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La Bassa 
 
Cosa pensava Giovannino sulla Bassa parmen-
se, il Mondo piccolo di don Camillo e Peppone?
Una bellissima definizione inedita del 1953 si 
trova nelle prime pagine del quaderno «Spunti e 
Idee», che va dal febbraio 1953 al maggio 1954 
e riprende dall’agosto 1955 in avanti.  
A proposito di questi quaderni «Spunti e Idee»: 
non sono altro che i notiziari mensili inviati agli 
utenti dalla Società Edison Volta di Milano. 
Stampati solo sul fronte delle pagine, Giovanni-
no li riutilizzava, dopo averli capovolti, nel verso 
bianco. 



Chi cerca il” pittoresco” se ne vada a Capri o a Cortina.  
La Bassa è l’antipittoresco e proprio per questo è pura e incontaminata per-
ché il pennello degli imbrattatele mai l’ha diffamata, mai le cartoline in tricro-
mia hanno potuto oltraggiarne con le loro rappresentazioni “artistiche” la ca-
sta e austera beltà. 
La Bassa è l’antipittoresco e la sua solida bellezza non è rappresentabile 
perché non offre possibilità di “tagli”, di “inquadrature”.  
Volerne dare un’idea con una rappresentazione pittorica o fotografica sareb-
be come se si pretendesse di dare un’idea della immensità e della poesia del 



mare, mostrando una bigoncia piena d’acqua marina. 
La verità della Bassa non va cercata sulla terra, bisogna cercarla nell’aria.  
Pur [se] percorrete in automobile una delle strade della Bassa lunga pochi 
chilometri, essa vi par lunga. 
Perché spiritualmente voi la percorrete a piedi o sul calesse.  
La Bassa non è fatta per le gite turistiche in torpedone.  
È fatta per chi non ha paura di restar solo coi suoi pensieri.  
È fatta per chi... 


